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E' stato pubblicato su Internet il nuovo sito ufficiale di Assindustria Pesaro
Urbino, suddiviso in una parte pubblica, aperta a tutti, ed una zona
esclusiva per i soci, alla quale si accede attraverso una password.
Per qualità, completezza del servizio e facilità di consultazione il nostro nuovo
sito è all'avanguardia e l'intenzione è quella di arricchirlo ulteriormente: propone,
infatti, argomenti nuovi ogni giorno, anzi quando è possibile ogni ora.
Oltre a diverse informazioni utili sulle attività dell'Associazione (gli organi
direttivi, lo staff, i servizi istituzionali, quelli a pagamento e quant'altro),
sui soci (sono presenti tutte le aziende divise per settore ed un motore di
ricerca le rende facilmente rintracciabili) e sulle modalità di iscrizione
(ovviamente, questa informazione si trova solo nella parte pubblica), uno
dei punti di forza del nuovo sito è il notiziario on line: in pratica, i soci
hanno la possibilità di ricevere le notizie ed i commenti in tempo reale,
non appena prodotti.
Interagendo con il sito, i soci possono anche avere un contatto diretto
con i professional di Assindustria, leggere i maggiori quotidiani on line,
partecipare ai forum tematici, collegarsi con siti di enti ed istituzioni. La
home page di Assindustria Pesaro Urbino presenta, fra l'altro, anche
l'indagine congiunturale trimestrale condotta fra le nostre aziende e
proposta da Industria Flash.
Questo è quanto abbiamo realizzato per i nostri soci.
Un ultimo appunto. Le elezioni regionali di aprile hanno portato alla
riconferma di Vito D'Ambrosio e del governo di centro-sinistra per i prossimi
cinque anni. Come al solito, misureremo la qualità del suo lavoro
esclusivamente dai progetti portati a termine. Per quanto ci riguarda, gli
abbiamo illustrato i contenuti del documento di politica economica condiviso
da tutti gli industriali marchigiani; lo abbiamo fatto a Jesi, in occasione
del Forum di Confindustria che ha registrato una partecipazione
straordinaria. Da parte nostra vigiliamo affinché i nostri parlamentari
regionali portino avanti le istanze di questo straordinario territorio, alcune
volte sottovalutato a livello regionale.
Allora, buon lavoro, Presidente. Ma si ricordi degli impegni presi.
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Secondo le indicazioni fornite
dal panel di aziende industriali
del Centro Studi Confindustria,
nel mese di dicembre, l'indice
med io  g io rna l i e ro  de l l a
produzione industriale, depurato
della componente stagionale ha
ev idenziato una cresc i ta

dell'1.1% nei confronti del mese
p re c e d e n t e .  L ' a u m e n t o
trimestrale è stato dell'1.3% nel
IV trimestre a fronte dell'1.7%
registrato nel III trimestre.

In termini tendenziali, la
produzione media giornaliera ha
registrato un incremento del 5%,
che sulla base dell'indice "grezzo"
risulta essere più consistente
(+9%), in quanto riflette la
giornata lavorativa in più rispetto
al dicembre dello scorso anno.
Tale incremento, tuttavia, va
interpretato tenendo presente
che i risultati del dicembre 1998
(con cui si confronta il dicembre
1999) costituivano uno dei valori
più bassi dal dicembre del 1996.

Nell'ambito dei comparti
industriali, indicazioni positive,
s u p e r i o r i  a l l a  m e d i a
manifatturiera, si registrano per
le imprese operanti nei settori
dei mezzi di trasporto, in quello
alimentare e nel meccanico-
elettronico.

Compless i vamente ,  l a
produzione manifatturiera, grazie
alla fase di crescita che ha
caratterizzato gli ultimi mesi,
dovrebbe chiudere il 1999 sugli
stessi livelli medi dell'anno
precedente (anche a parità di
giornate lavorative di calendario:

-0.1%).
In dicembre, il volume delle

vendite di prodotti manufatti è
aumentato del 5.8% rispetto
all'ultimo mese dello scorso anno;
al mercato estero spetta
l'incremento più ri levante
(+8.2%), ma anche l'interno ha
reg i s t r a to  una  c re s c i t a
consistente (+3.6%).

Permane positiva la situazione
degli ordini: le imprese che
lavorano su commessa, infatti,
hanno dichiarato un ulteriore
aumento dei nuovi ordini (+4.5%
rispetto al dicembre 1998),
prospettando andament i
sostanzialmente favorevoli per
quanto attiene l'evoluzione del
quadro congiunturale nei primi
mesi dell'anno che sta per iniziare.

*

Destagionalizzati
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Nel mese di ottobre le grandi
imprese industriali hanno
m a n t e n u t o  i n v a r i a t a
l 'occupazione r ispetto a
settembre, al netto della
stagionalità e della CIG, e hanno
incrementato il ricorso allo
straordinario, la cui incidenza è
in ripresa dopo il minimo di
maggio ma rimane inferiore ai
livelli dell'intero 1998. Nel
periodo gennaio-ottobre 1999
le ore lavorate pro capite sono
pertanto risultate inferiori allo
stesso periodo del l 'anno
precedente (-1.2% nelle grandi
imprese  man i fa t tu r i e re ) ,
determinando una crescita
tendenziale delle retribuzioni di
fatto (2%) inferiore alla dinamica
de l l a  so l a  componente
continuativa (2.5%).

Sono proseguite le tensioni
nei prezzi interni alla produzione,
cresciuti a dicembre dello 0.4%
rispetto al mese precedente
(+2.8% il tendenziale). Al nuovo
aumento  hanno ancora
contribuito in massima parte i
prezzi dei beni intermedi
(+0.7% in un mese; +4.6%
rispetto ad un anno prima),
sospinti dai rincari dei prodotti
petroliferi raffinati, dei prodotti
chimici e fibre sintetiche e
dell'energia elettrica, gas e
acqua. I prezzi dei beni finali di
consumo e de i  ben i  d i
investimento non hanno invece
e v i d e n z i a t o  s e g n i  d i
accelerazione.

Nel complesso, la dinamica
dei prezzi alla produzione
dell'Italia continua a collocarsi
sostanzialmente al di sotto di
quella del resto dei paesi europei
(+4.1% il  tendenziale di
dicembre nell'area dell'euro al
netto dell'Italia).

Quanto ai prezzi al consumo,
l'inflazione si è portata a gennaio,
secondo le indicazioni delle città
campione, al 2.2% (dal +2.1%
di dicembre).

Economia Nazionale
Panel Congiunturale CSC
Variazioni percentuali tendenziali, salvo diversa indicazione

Nuovi Ordini

Estero

Interno

Fatturato totale

Produzione media
giornaliera  + 2.8  + 2.2  + 5.0

 + 3.3 + 4.6 + 8.8

 + 1.2 + 3.1 + 7.8
 + 5.6 + 6.4 + 9.8

Produzione grezza

Consuntivi
Ottobre

1999

Consuntivi
Novembre

1999

Consuntivi
Dicembre

 1999

 -  1.2 + 2.2 + 9.0

 + 6.1 + 5.7 + 8.5
Fonte: Centro Studi Confindustria, Panel congiunturale gennaio 2000
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Chiusura d'anno positiva per
l ' industr ia manifattur iera
regionale, che archivia un 1999
caratterizzato da un andamento
debole nel primo semestre e un
progressivo miglioramento nel
corso della seconda parte
dell'anno. La ripresa osservata
nella regione è apparsa di
intensità minore e posticipata di
alcuni mesi rispetto a quanto
osservato a livello nazionale. A
ciò ha contribuito il permanere
di condizioni di difficoltà nella
domanda estera, alla quale
l ' i n d u s t r i a  re g i o n a l e  è
particolarmente sensibile, in
presenza di una domanda
interna in fase di progressivo e
sensibi le consol idamento.

Secondo i risultati dell'indagine
trimestrale di Confindustria
Marche, nel quarto trimestre
dello scorso anno, la produzione
industriale nella regione è
aumentata del 2,7% rispetto allo
stesso per iodo del l 'anno
precedente, con andamenti
positivi che hanno interessato
tutt i  i  pr inc ipa l i  set tor i
dell'economia regionale, ad
eccezione delle calzature.

In miglioramento, anche se
ancora debole,  l 'at t iv i tà
commerciale: nel periodo
oggetto di questa indagine, la
variazione tendenziale delle
vendite complessive in termini
reali è risultata pari al +2,4% (-
0,6% nel 3° trimestre).

Le vendite sul mercato interno
(+4,4%) sono tornate a crescere
a tassi elevati in tutti i principali
settori, ad eccezione delle
calzature; le vendite sull'estero
hanno invece registrato un
aumento contenuto (+0,4%) ma
tuttavia significativo in quanto
interrompe la sequenza di
r isultat i  negat iv i  che ha
caratterizzato l'intero 1999. Il
calo s i  è concentrato in
particolare sui settori del
comparto moda,  mentre
meccanica e mobile hanno
registrato risultati positivi.

*Previsioni degli operatori
  per il trimestre
  successivo.

Le previsioni degli operatori
riguardo alle tendenze delle
vendite nei prossimi mesi
rimangono orientate ad una
sostanziale stabilità sia per il
mercato interno, sia per quello
estero.

I l  mig l ioramento de l le
condizioni di domanda è
testimoniato dall'andamento dei
prezzi di vendita, in aumento sia
sul l ' interno (+0,9%), s ia
sull'estero (+0,8%); i costi
d'acquisto delle materie prime
hanno sperimentato un aumento
più evidente, sia sul mercato
interno (+1,8%) che sul mercato
estero (+1,1%).

L'intonazione ancora debole
della ripresa è evidente anche
dall'andamento dei l ivel l i
occupazionali che tra ottobre e
dicembre 1999 si sono ridotti di
circa lo 0,7%.

In aumento i ricorsi alla cassa
integrazione nella componente
ordinaria, in f lessione la
componente straordinaria.
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Tendenza delle vendite*
Mercato interno
Mercato estero

Costi materie prime

Prezzi

Produzione

Vendite

Mercato interno
Mercato estero

Mercato interno

Mercato estero

Mercato interno
Mercato estero

Variazioni percentuali
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

 in aumento

stazionaria

II Trim.99

 in aumento

 in aumento

stazionaria

stazionaria

I Trim.99

+

+

+

2,7

0.9
0.8

1.8
1.1+

-

+

-
+

0.7

0.5
0.7

1.2
0.8

+
+ 4.4

0.4
- 0.4

4.2-

++

-

-

-
+

1.0

0.1
0.1

0.6
0.4

+ 3.4
4.7-

+

+

+

+
+

0.2

0.0
0.5

1.0
1.1

+ 0.7
2.5-

stazionaria

III Trim.99

stazionaria

+

IV Trim.99

Tendenza delle vendite

Prezzi

Variazioni percentuali rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente

Regione
Marche

Provincia
Pesaro Urbino

Produzione

Vendite

Interno
Estero

Interno

Estero

Interno
Estero

2.7%

2.4%
4.4%
0.4%

1.8%
1.1%

8.2%

5.6%
2.1%

17.1%

2.6%
0.4%

stazionaria

Dati congiunturali Regione e Provincia

+

+

+

+

+

-

stazionaria

4° Trimestre ’99

+
+

+

+
+ +

stazionaria

stazionaria

Ripresa, ma in tono minore
Migliora la produzione dopo un primo semestre negativo
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Ripartono le esportazioni
Il '99 chiude bene; forti le preoccupazioni per i prezzi delle materie prime

La Provincia di Pesaro e Urbino

+   7.9%
Mobile e legno

Tessile e abbigliamento

Edilizia

Altri settori

+   2.8%
Occupazione

+ 10.3%
Meccanica

CIG

+  11.0%

-  11.9%

I dati congiunturali rilevati nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno
hanno confermato, sia in termini produttivi sia commerciali, i segnali
di ripresa congiunturale evidenziati dall'industria manifatturiera della
nostra provincia nei mesi precedenti.

Le attività di produzione hanno fatto registrare una variazione
positiva su base annua dell'8.2%, la migliore performance del '99,
grazie al buon andamento evidenziato dai principali settori.

Positivi pure i valori riscontrati sul piano commerciale: le vendite
totali si sono incrementate in rapporto allo stesso trimestre dell'anno
precedente del 5.6%, confermando sostanzialmente la variazione
rilevata nel trimestre estivo. In merito va segnalata la netta inversione
di tendenza determinatasi in rapporto ai singoli mercati; infatti, dopo
una prolungata sequenza di variazioni positive le vendite sull'interno
sono risultate in flessione del 2.1%, mentre sembrano ripartire le
esportazioni,  aumentate su base annua del 17.1%.

Il dato negativo sull'interno va tuttavia ricondotto più all'incidenza
di alcune specifiche situazioni aziendali che non all'insieme del
campione.

In termini di aspettative di vendita è emerso dalle dichiarazioni
degli imprenditori un quadro piuttosto discordante; a fronte di un
buon numero di operatori che prevedono una espansione delle
proprie attività commerciali ve ne sono altri, pressoché in uguale
numero, che si attendono una flessione delle vendite attese.

Nel corso del trimestre i prezzi, in presenza di consistenti aumenti
del costo delle materie prime e, in particolare, dei prodotti petroliferi,
sono risultati in ulteriore aumento. Il dato medio riferito al mercato
interno ha evidenziato incrementi dello 0.6% sul trimestre precedente
e del 2.6% su base annua; pressoché nulla la variazione congiunturale
dei prezzi sui mercati esteri e di appena un +0.4% su base annua.

Mobile e legno
Questa dinamica congiunturale

trova piena corrispondenza
nell'andamento evidenziato dal
settore del mobile e legno. La
produzione si è incrementata nel
trimestre del 7.9% su base annua,
confermando pertanto appieno
il trend espansivo avviato nel
trimestre estivo; analogamente
le attività commerciali hanno fatto
registrare un significativo
aumento delle vendite sull'interno
(+7.0%) e in misura ancor più
accentuata sull'estero (+16.1%).

A livello settoriale gli incrementi
produttivi hanno interessato in
particolare la produzione di cucine
(+13.3%), gli arredi commerciali
(+7.6%) e le altre lavorazioni
(+7.2%), mentre positivo ma assai
più contenuto è risultato il dato
relativo ai mobili in genere
(+1.3%). Risultanze pressoché
analoghe si sono riscontrate
anche sul fronte delle vendite,

con ancora i produttori di mobili
in genere a dover lamentare in
termini complessivi risultati
insodd i s facent i  ( -3 .7%),
determinati da una marcata
flessione della commercializzazione
dei propri prodotti sull'interno che
solo in parte è stata compensata
da una incoraggiante ripresa delle
esportazioni. Bene gli altri
comparti: cucine +15.5%, arredi
commercia l i  6.3%, a l t re
lavorazioni +5.4%.

Nonos tan te  l e  buone
performance conseguite nel
trimestre ed una congiuntura che
a  l i v e l l o  naz iona l e  ed
internazionale lascia ben sperare,
gli operatori del mobile si sono
mantenuti molto cauti nel
formulare previs ioni;  nel
complesso il quadro che ne
emerge è di una diffusa
stazionarietà seppur con
sfumature diverse da comparto

a comparto: più ottimisti i
produttori di arredi commerciali,
meno i cucinieri e i mobilieri i
genere.

I  p rezz i  sono  r imas t i
praticamente invariati rispetto al
t r i m e s t r e  p r e c e d e n t e ,
influenzando pertanto anche il
raffronto su base annua che ha
evidenziato variazioni dell'1%
circa, in flessione rispetto alle
rilevazioni effettuate nei periodi
precedenti.

Per il secondo trimestre
consecutivo il settore del mobili
ha fatto registrare un incremento
occupazionale che si è attestato
all'1.2% circa; l'aumento si è
concentrato maggiormente tra
le aziende di produzione di cucine
(+3%) e di produzione di arredi
commerciali (1.6%), mentre un
leggero calo, pari allo 0.8%, si è
riscontrato tra gli altri produttori
di mobili.
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Meccanica
Le attese di miglioramento del

quadro congiunturale espresse
ne l la  scorsa  r i l evaz ione
campionaria dagli imprenditori
della meccanica hanno trovato
riscontro nei risultati conseguiti
dal settore nell'ultimo trimestre
dell'anno. La produzione si è
incrementata su base annua del
10.8%, percentuale pressoché
analoga a quella rilevata nel
trimestre estivo; positiva anche
l'evoluzione delle vendite, che in
termini reali si sono incrementate
in totale del 5.8% a seguito di
una forte accelerazione del
fatturato estero e di un mercato
interno, che seppur caratterizzato
da segnali contrastanti, ha
comunque evidenziato cenni di
ripresa.

A livello di singoli comparti la
sola componente dei casalinghi
ha continuato ad evidenziare un
andamento della produzione
caratterizzato da variazioni di
segno negativo, seppur di
modesta entità; viceversa gli altri
settori hanno confermato le
buone performance conseguite
nel trimestre precedente sia in
termini di incrementi percentuali
sia di numero di imprese del
campione che hanno dichiarato
aumenti della produzione di entità
significativa.

Per quanto concerne le vendite,
le imprese del comparto della
meccanica in generale hanno
continuato ad evidenziare
difficoltà piuttosto diffuse
sull'interno, in parte smorzate
dalla notevole espansione del
fatturato conseguita sui mercati
esteri. Buoni risultati invece li
hanno conseguiti le altre imprese
del comparto le cui vendite sono
risultate in crescita raggiungendo
in alcuni casi percentuali di
incremento di tutto rilievo.

In tale contesto le aspettative
degli imprenditori sono in
prevalenza orientate a favore di
un ulteriore sviluppo dei fatturati.

I prezzi interni hanno avuto nel
tr imestre una var iaz ione
congiunturale di poco superiore
al 2%, trascinati principalmente
dagli aumenti del 3% circa rilevati
nell'ambito delle produzioni di
serramenti e della meccanica in
generale; viceversa sono rimasti
praticamente stazionari quelli
sull'estero. Su base annua le
medesime variazioni si sono
invece attestate attorno all'1.5%

sull'interno e allo 0.7% sull'estero.
In linea di massima tali variazioni
hanno rif lesso dinamiche
analoghe del costo delle materie
prime.

I l  b u o n  a n d a m e n t o
congiunturale riscontrato nel
semestre si è riflesso sui livelli
occupazionali il cui dato finale
amplif icato da fattori  di
stagionalità è aumentato del 5%
circa, interessando in particolare
le produzioni di casalinghi e la
meccanica in generale.

Tessile e abbigliamento
I dati rilevati attraverso il

campione di imprese del settore
hanno evidenziato nel corso del
trimestre una andamento
dicotomico tra produzione e
fatturato.

Le attività produttive si sono
incrementate su base annua
dell'11% circa, evidenziando un
quadro d'insieme positivo. A tale
situazione ha però fatto riscontro
sul piano commerciale ancora
una volta una flessione delle
vendite piuttosto marcata, seppur
riconducibile principalmente ad
alcune specifiche situazioni
aziendali; infatti il settore nel
complesso ha conseguito in
misura diffusa incrementi delle
vendite sia sul mercato interno
sia su quello estero.

In prospettiva, gli imprenditori
del settore si attendono una
sostanziale stazionarietà sia dei
livelli produttivi sia delle attività
commerciali.

In assenza di pressioni sui costi
delle materie prime che sono
rimasti pressoché invariati rispetto
a quelli del trimestre precedente,
i prezzi non hanno registrato
v a r i a z i o n i  s i g n i f i c a t i v e
confermando il trend rilevato nel
periodo estivo.

Sul piano occupazionale si è
registrata nel trimestre una
flessione degli occupati dell'1.5%,
concentrata principalmente in
quelle aziende che hanno
denunciato maggiori difficoltà.

Edilizia
Deboli segnali di ripresa per

l'edilizia residenziale, che ha visto
aumentare le contrattazioni di
mercato e l'offerta. Rimane
difficile la situazione nel Comune
di Pesaro, per il blocco del Prg;
l'attività è, infatti, caratterizzata
da intervento di ordine minore,
compresi in gran parte nella

manutenzione straordinaria. Forte
ripresa del comparto non
residenziale, che segue quella
dell'industria. A causa della
modifica del regolamento di
qualificazione, il comparto delle
opere pubbliche ha registrato un
incremento del numero di appalti,
in analogia con quanto successo
a livello nazionale.

Altri settori
Per quanto concerne gli altri

settori va sottolineato l'aumento
del 7.7% su base annua della
produzione dei minerali non
metalliferi e del +3.1% in termini
congiunturali; il buon momento
delle imprese pesaresi che
operano nel settore è confermato
dal sensibile incremento delle
vendite sia sul mercato interno
che estero. Dati confortanti si
sono registrati anche nell'ambito
delle aziende di produzione
alimentare (+9.3%); viceversa
l'ultimo trimestre dell'anno è
risultato ancora negativo per la
carta e stampa, sia sul piano
produtt ivo s ia su quel lo
commerciale. In sintonia con le
tendenze sopra illustrate le
aspettative espresse dagli
imprenditori dei primi due
comparti sono improntate ad un
certo ott imismo, mentre
p e r s i s t o n o  n o n  p o c h e
preoccupazioni in seno al settore
della carta e stampa.

Occupazione
Dall'indagine del nostro

c a m p i o n e  d i  i m p r e s e
l'occupazione  è risultata
nell'ultimo trimestre dell'anno in
aumento del 2.8%. Tale dato
costituisce una conferma del
trend espansivo evidenziato,
seppur con differente intensità,
nei trimestri precedenti.

Cassa Integrazione
Guadagni

Nel corso del trimestre in esame
sono state autorizzate 137.816
ore di Cig ordinaria, dato che
presenta sia un miglioramento
rispetto al trimestre precedente
(-11.9%), s ia r ispetto al
corrispondente periodo del '98
(-4.7%).

Ancora una volta, la situazione
c o n g i u n t u r a l m e n t e  p i ù
sfavorevole risulta essere quella
del  tess i le-abbigl iamento
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chiedere ulteriori informazioni
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Prodotti realizzati
(in ordine di importanza)

Breve descrizione del processo produttivo e dei macchinari utilizzati

Vorrei conoscere le innovazioni riguardanti:
(barrare e compilare una delle seguenti voci)

• Prodotti (specificare quali)

• Processi  (specificare quali)

• Macchinari (specificare quali)

• Altro (aspetti particolari,
tecnologie complementari,
tecnologie ambientali, ecc.)
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